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NOTIZIE

In breve

LA MASSIMA

Nonèsoggettaarevocatoria
fallimentarel’ipoteca"esattoriale",
cioèquellaprevistadall’articolo77
delDpr602/1973,inquantosi
trattadiungenereautonomodi
ipotecarispettoalletretipologie
contemplatedalCodicecivile.
Questeultimesonol’ipoteca
volontaria,l’ipotecalegalee
l’ipotecagiudiziale.Secondola
Cortedicassazione,nonesiste
alcunapossibilitàdiparificazione
traquesteel’ipotecadinatura
fiscale.Soggettearevocatoria,ai
sensidell’articolo67dellalegge
fallimentare,restanopertanto
esclusivamenteleipotechelegali,
quellevolontarieequellegiudiziali.
Cortedicassazione,sentenza
3398/2012

Pubblicità. Senza prove di incremento si rientra negli oneri di rappresentanza

PREVIDENZA
Cassa ragionieri,
condannato Deodato
PietroDeodato, avvocato, ex
consulentedellaCassa dei
ragionieri, èstato
condannatodallaCortedi
appellodiRoma atreanni e
novemesi per truffae
appropriazione indebitanei
confrontidell’entedi
previdenza.Deodatoè stato
riconosciutocolpevole di
aversottratto allaCassa
circa7milioni dieuro. In
primogrado, il tribunale
avevacondannatoil legalea
ottoannidicarcere,
all’interdizioneperpetua dai
pubbliciufficiepercinque
annidallaprofessione.
«Siamocomunque
soddisfattiper lacondanna –
diceAlessandroDiddi,
legaledellaCassa–perché è
stataribadita la correttezza
dell’impiantoaccusatorio.È
vergognoso,e lo dicocon
l’amarezzadiun iscritto
all’Albo,che l’Ordinedegli
avvocatidal 2007non abbia
ritenutodicancellare o
sospendereDeodato»

PATTO DI STABILITÀ
Sindaci e Governo
a confronto
Pattodistabilità, Imue
tesoreriaunica.Sonoi tre
temialcentro dell’incontro
inprogrammaoggialle 15.30
fra ilGoverno e
l’Associazionedei Comuni,
cheporterannoaPalazzo
Chigigli argomenti-chiave
sul terrenodeibilanci locali.
«Chiediamoprimadi tutto
chiarezza–spiega il
presidentedell’Anci
GrazianoDelrio –perché
siamonoisindaciaportare
avanti inconcreto ildecreto
SalvaItalia».

Consiglio di Stato. Stop al sindaco nelle amministrazioni che hanno l’avvocatura

01 | PATTO DI STABILITÀ
Dal 1˚gennaio del2013
sarannoassoggettate ai
vincolidel Patto di stabilità
anche le aziende speciali e le
istituzioni. La regola estende
a queste realtà le previsioni
già contenute nella normativa
sulle società partecipate che
gestiscono in house servizi
pubblici locali di rilevanza
economica.L’estensione del
Pattonon si applica ad
aziende speciali e istituzioni
chegestiscono servizi
socio-assistenziali, educativi,
culturali e farmacie.
Pienamente ricompresi gli
altri settori, compreso il
servizio idrico integrato

02 | IL REGOLAMENTO
Per applicare l’estensione del
Pattodi stabilità a queste
realtàoccorre un
regolamento attuativo del
ministerodell’Economia (di
concertocon Affari regionali e
Interno), che va emanato
entro il 30 ottobre 2012. Il
regolamento è anche lo
strumento con cui attuare
l’applicazione del Patto di

stabilità alle società in house,
prevista fin dal 2008. Finora,
però, i problemi applicativi
legati all’estensionedei
vincolia realtà con bilanci e
organizzazionidiverse
rispetto agli enti locali hanno
bloccato il decreto attuativo

03 | IL PERSONALE
Estesialle aziende speciali i
vincoli sul personale applicati
negli enti locali: limiti al turn
over, sia per i contratti a
tempoindeterminato sia per
quelli a termine, bloccodella
contrattazione,
congelamentodelle
retribuzioni, limiti agli
incarichi di consulenza e alle
indennità

04 | LA DEROGA
L’esclusione esplicita da
questi limiti per le aziende
chegestiscono servizi
socio-assistenziali, educativi,
culturali e farmacie può
aprire importanti spazi di
assunzioni per gli enti locali
chestanno facendoi conti con
ivincoli rigidi imposti al
propriopersonale interno

APPROFONDIMENTO ON LINE

I testi delle sentenze
www.ilsole24ore.com/norme

Cassazione. Sentenza senza precedenti: non c’è parificazione col Codice civile

L’ipoteca iscritta dal fisco resiste
alla revocatoria in caso di fallimento

L’andamento negativo
dell’impresa non è di per sé in-
dice di condotte evasive né
tantomeno il fisco può preten-
dere che, se si protrae, il con-
tribuente chiuda. Lo precisa
la Commissione tributaria
provinciale di Treviso con la
sentenza n. 12/5/2012, deposi-
tata il 31 gennaio (presidente
Mascolo, relatore Fadel). Una
decisione su un accertamento
da studi di settore, di attualità
perché l’amministrazione è
orientata a sottoporre a con-
trollo le imprese in rosso.

Insintesi, l’ufficiocontestava
al contribuente (una parruc-
chiera) l’evasione sia per la non
congruitàdeiricavidichiaratiri-
spettoagli studidisettore sia ri-
costruendoleoredilavoro.Inol-
tre,sirilevavauncomportamen-
to non giustificato economica-
mente, per l’andamento scarsa-
mente produttivo dell’impresa
e perché la titolare percepiva
un reddito inferiore allo stipen-
diodialcuni dipendenti.

La difesa evidenziando che
l’attivitàeraridottaperproble-
mi di salute documentati ma
non considerati dall’ufficio.
Davapoiattocheunalavoratri-
ce era stata sostituita da ap-
prendista, proprio per la dimi-
nuzione del lavoro, e che quin-
di non era possibile ipotizzare
che l’apprendista rendesse
quanto una lavoratrice esper-
ta. Quanto al reddito di impre-
sa inferiore allo stipendio dei
dipendenti, si rilevava che era
possibile, in presenza di deter-
minati accadimenti come era
avvenuto nella specie (malat-
tia, crisi eccetera). Peraltro lo
stipendio del dipendente non
puòessereinferioreadunacer-

tasoglia in quantopredetermi-
nato dal contratto nazionale
collettivo di riferimento, a me-
no di non voler andare incon-
troavertenzedi lavoroper dif-
ferenze retributive da cui non
ci si potrebbe difendere.

La Ctp ha accolto il ricorso.
In particolare, ha dato atto del
fatto che eventuali andamenti
scarsamenteproduttividell’im-
presa possono essere posti sia
in relazione a scelte sbagliate
dell’imprenditoresiaallecondi-
zionidi salutedel titolare,come
avvenutonellaspecie.

Né è pensabile, tantomeno

ipotizzabile, che l’imprenditore
nonostante l’andamento non
del tutto positivo delle entrate,
possasmetterel’attività,percer-
carsi altro lavoro che, peraltro,
non è provato in alcun modo
possa trovare.

La pronuncia appare interes-
sante soprattutto in questo par-
ticolare momento in cui le im-
prese in perdita possono essere
oggettodicontrollo.

Va da sé che l’imprenditore
può avere periodi negativi ma
non per questo si tratta di un
evasore anche perché altri-
menti mal si comprenderebbe
l’effetto della crisi economica
sulle imprese.

A.I.
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Angelo Busani
L’ipoteca esattoriale non

hanaturagiudizialeequindiresi-
steallarevocabilitànelfallimen-
to: è di genere a sé stante e non
assimilabilerispettoaquellepre-
vistedalCodicecivile.Lohasta-
bilitolaCassazionenellasenten-
za n. 3398, depositata ieri, che
nonhaprecedenti.

L’articolo 67, comma 1 della
legge fallimentare elenca le atti-
vità compiute dal debitore sog-
gette a revocatoria del curatore,
salvochela controparteprovidi
non conoscere lo stato d’insol-
venza.Trataliattivitàsonocom-
prese le ipoteche volontarie co-
stituite nell’anno anteriore alla
dichiarazione di fallimento per
debiti preesistenti non scaduti e
quellegiudizialiovolontarieco-
stituite entro i sei mesi anteriori
alla dichiarazione di fallimento
perdebiti scaduti.

Nellavicendainesame, ilTri-
bunale di Forlì aveva rigettato
l’opposizione di Equitalia al
provvedimentodelgiudicefalli-
mentarecheavevastabilitolare-
vocabilità dell’ipoteca iscritta
da Equitalia a carico del sogget-
to poi fallito. Il Tribunale, in so-
stanza, aveva ritenuto l’atto am-
ministrativo equiparabile all’at-
togiudiziario,percuiconsidera-
va l’ipoteca esattoriale come
una ipoteca giudiziale e pertan-
tosoggetta a revocatoria.

La Cassazione osserva che il
Codice civile contempla tre tipi
diipoteca:volontaria(spontane-
amente concessa dal debitore),
legale (articolo 2817) e giudizia-
le (articolo2818).Secondo l’arti-
colo 2817, hanno ipoteca legale:
l’alienante sopra gli immobili
alienati per l’adempimento de-
gliobblighiche derivanodall’at-
todi alienazione; i coeredi, i soci

e altri condividenti per il paga-
mentodeiconguaglisugliimmo-
biliassegnatiaicondividentiob-
bligati; lo Stato sui beni dell’im-
putatoedellapersona civilmen-
te responsabile. Invece, ai sensi
dell’articolo 2818, ogni sentenza
di condanna al pagamento di
una somma o all’adempimento
di altra obbligazioneo al risarci-
mento danni da liquidarsi dopo
è titolo per iscrivere ipoteca. Si
tratta dunque di stabilire quale
sia la natura dell’ipotecafiscale.

Secondo la Cassazione, essa
non è un’ipoteca legale, perché
questahalacaratteristicadiesse-
re un’ipoteca che viene iscritta
"in automatico" su determinati
beni immobili oggetto di nego-
ziazione a rafforzamento degli
obblighi derivanti dal contratto
da cui essa origina. L’ipoteca
esattorialeinvecerichiedeun’at-
tivazione del creditore e non ha

comepresuppostounattonego-
ziale.Nél’ipoteca del fiscoèuna
ipoteca giudiziale: questa, pur
dovendosi iscrivere su istanza
di parte, ha il proprio presuppo-
sto in un provvedimento giuri-
sdizionalementrel’ipotecafisca-
le trova titolo in un provvedi-
mentoamministrativo.

Si tratta dunque di un quar-
tum genus di ipoteca, poiché, se-
condola Cassazione, non vi èal-
cuna necessità di incasellarla in
unadelle tre tipologie di ipoteca
previste dal Codice civile. Dato
dunquechesitrattadiunafattis-
pecieautonomaedatochel’arti-
colo 67 della legge fallimentare
prevede la revocabilità solo del-
leipotechevolontarieegiudizia-
li, l’ipoteca del fisco non si pre-
staadessereoggettodirevocato-
ria e ciò anche perché si tratta di
una cautela che la legge ha volu-
to assicurare all’amministrazio-
nefinanziaria inragionedella fi-
nalità pubblicistica che è insita
nell'attività di riscossione delle
entrateerariali.
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Le regole Dasettimanaledi
documentazionedelle
Autonomiesucartaa

quotidianoonline.Con nuova
cadenzaenuovaveste, «Guida
agliEnti locali» ripartedal
web.Una rivoluzionenel
segnodellacontinuità perché
sullarete - contutti i vantaggi
dell’immediatezza -
proseguirà l’ormai
quindicennaleserviziodi
informazioneperRegioni,
Province,Comuni, aziende
municipalizzate, consorzie
tuttigli enti territoriali.La
rivoluzionepartiràda domani
7marzoall’indirizzo
www.entilocali.ilsole24ore.
com. Ilnuovo sitoè
organizzatoperotto macro
argomenti (Amministratorie
organi,Personale, Fiscoe
contabilità,Ediliziaèappalti,
Territorioesicurezza,Servizi
pubblici,Welfareeanagrafe,
Sviluppoe innovazione) in
modocheil navigatorepossa
agevolmentetrovare leultime
novitàsullematerie di
interesse.Lasuddivisioneper
areeripercorre agrandi linee
quellautilizzatadagli
operatoridellaPa econsente
unarapida"focalizzazione"
degliargomenti.

Innovazionenel rispetto
della tradizione.«Guidaagli
Enti locali», infatti, continuerà
apubblicare norme,circolarie
sentenzeillustratedagli
espertidelSole-24Ore.Le
novità legislativesaranno
riportate– peraumentare la
loro leggibilità –con le

disposizionirichiamate in
notaegli abbonatiavranno
semprea portatadiclick i
principali testi unici
aggiornati.Schemi e tabelle
renderannoimmediatamente
fruibili la disciplinaoggettodi
approfondimento.E in un
work inprogress, allaprima
informazioneseguirannoi
commentidegli espertie, se
necessario, leanalisi in
dettagliosullepartipiù
controversedelle regole o
interpretazioniministerialie
giurisprudenziali.Nellahome
pagec’èun’area interamente
dedicataa «Viminale
risponde», la storicarubrica
chehacreato unfilodiretto
conil ministerodell’Interno.
Di fiancosi trovauno
scadenzariocon tutte ledate
daricordare in terminidi
adempimentieopportunità.
NeiFocus cisonomonografie
inversionepdf chepossono
essereagevolmentescaricate
dagliabbonatioacquistate
dagliutenti interessati. E
ancoraunanewsletter
settimanaleallaquale cisi
potrà iscriveregratuitamente.
Tra i servizi integralmente
dedicatiagli abbonati, si
segnala: labanca datiche
consentericerchemirate
attraversodiversechiavi di
consultazioni; "Enti locali
risponde"con unpooldi
esperticheha il compito di
sciogliere i dubbi dei lettori;
l’archiviodeinumeridel
settimanale.
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Lo sponsor che non vende di più
può dedurre le spese solo in parte

Q

Gli incarichi di assistenza legale
sono competenza solo dei dirigenti

Gianni Trovati
MILANO

Nella versione licenziata
dal Senato, oltre alle novità su-
gli ambiti territoriali, che po-
trannoavereconfinipiùristret-
tidiquellidellaProvincia, ilde-
cretosulle liberalizzazioni im-
barca nuovi limiti agli affida-
menti ulteriori per le aziende
che gestiscono il gas, e nel tra-
porto regionale allunga la vita
degli affidamenti e contratti di
servizio che seguono le regole
europee,echepotrannoarriva-
re alla scadenza naturale dei
primi sei anni di attività. La ri-
scritturadell’articolo4,poi, fis-
sa la"rivoluzione" per le azien-
de speciali e le istituzioni degli
entilocali,chedall’entratainvi-
gore della legge di conversio-
ne, dovranno fare i conti con i
limiti al turn over, il congela-
mentodeicontrattiedelleretri-
buzioni e i tetti a consulenze e
partecipazioni,e chedal 1˚gen-
naio 2013 vengono sottoposte
alPatto distabilità.

Lanorma,cheestendeaque-
sterealtà il pacchettodi vinco-
ligiàprevistoperlesocietàaffi-
datarie dirette di servizi pub-
blici, nasconde però un rebus
applicativoeunapossibilema-
xi-deroga ai vincoli sulla spesa
di personale degli enti locali. Il

primo è legato all’estensione
del Patto a realtà con bilanci e
struttura diversa da Comuni e
Province, per i quali il Patto è
nato,elasecondaèlegataalfat-
tochelastrettasuaziendespe-
cialie istituzioninonsiapplica
quando queste sono impegna-
te in servizi socio-assistenzia-
li, educativi o culturali e nelle
farmacie.

Sul primo versante, con
l’estensione del Patto ad azien-
de speciali e istituzioni trova

una nuova data il regolamento
attuativo chiamato ad applica-
re i vincoli di finanza pubblica
alle realtà collegate agli enti lo-
cali.Lapartita,inrealtà,èdidif-
ficilissimasoluzione,comemo-
stralatormentatastoriadellari-
forma dei servizi pubblici. Un
decretoperapplicareilpattoal-
le partecipate con affidamenti
inhouse è previsto fin dall’arti-
colo23-bisdelDl112/2008,mail

provvedimento attuativo della
riforma (Dpr 168/2010) non
sciolse inodierimandò aunal-
tro decreto il problema. La pri-
ma versione del «Cresci-Ita-
lia» ha fatto risorgere la previ-
sione del decreto attuativo, la
cuiscadenzaoriginariaèovvia-
mente scaduta da tempo, e nel
comma5-bis inseritoall’artico-
lo 114 del Tuel si fissa ora il ter-
mine del 30 ottobre (è naturale
cheilprovvedimentoperilPat-
to delle aziende speciali colga
l’occasione di fissare le regole
per le in house, sempre che si
riesca a superare le difficoltà
applicative).

Sulpersonale,glieffettidiret-
tidellanormasonopesanti,per-
ché impongono tra l’altro ai di-
pendenti di aziende speciali e
istituzioniilcongelamentodel-
la retribuzione e dei rinnovi
contrattuali.Altrettantoimpor-
tanti, però, possono rivelarsi
gli effetti indiretti, perché con
le deroghe a servizi socio-assi-
stenzialied educativi si aprono
ampi canali alternativi alle as-
sunzioni, sia a tempo indeter-
minatosiaatermine,super-vin-
colate quando si trovano den-
troaiconfinidelComuneodel-
laProvincia.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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Lenuoveiniziative

Ctp Treviso. Decisione sugli «studi»

Essere in perdita
non è evasione

RISORSE UMANE
L’esclusionedi alcuni settori
dallenuove regole
apre canalialternativi
peraggirare i limiti
alle assunzioni

Nuovo ostacolo costitu-
zionale ai tentativi del Friuli
Venezia Giulia di limitare
l’accesso ai sistemi di welfa-
reriservando un occhio di ri-
guardo ai soli residenti. Do-
po la bocciatura della legge
regionaledel2009,decisadal-
la Consulta con la sentenza
40/2011, il Governo ha deciso
di impugnare anche la legge
16/2011, cioè laFinanziariare-
gionaleper il 2012,che risolle-
va lo stesso problema.

Allabasedelladecisionedel
Governo, assunta nel consi-
glio dei ministri di ieri pome-
riggio,cisonoiparametridire-
sidenzaperl’accessoalWelfa-
reche,secondol’Esecutivo,an-
chenellanuovaversioneintro-
ducono una preclusione «ine-
quivocabile» e di conseguen-
zaunadiscriminazione.Laleg-
ge,approvatadallamaggioran-
za di centro-destra "vecchio
modello" (quindi con l’Udc)
chegovernalaRegione,preve-
de per esempio di riservare gli
assegni di sostegno alla natali-
tà alle coppie in cui almeno
unodeigenitoririsiedainFriu-
liVeneziaGiuliadadueanni,e
lo stesso requisito è previsto
per accedere a contributi stra-
ordinari,ediliziaconvenziona-
ta e altre provvidenze sociali.
Il Governo, nella delibera di
impugnazione,richiamalasen-
tenza costituzionale del 2011, e
sostienecheanchelenuovere-
gole «introducono nel tessuto
normativo un elemento di di-
stinzione arbitrario», mentre
lanaturadegliinterventisocia-
li«nontolleradistinzionibasa-
tesuparticolaricategoriedire-
sidenza».Lapalla,ora, tornaai
giudicidelle leggi.

G.Tr.
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Stop al Friuli

Il Governo:
«No ai servizi
riservati
ai residenti»

Guida agli enti locali
ricomincia dal web

Verso l’esordio. Una schermata del nuovo quotidiano online

Antonio Iorio
Sponsorizzare un’auto da

corsa il nome dell’impresa non
rientra nelle spese di pubblicità
ma nelle spese di rappresentan-
za, se il contribuente non dimo-
stra l’incremento commerciale
ottenuto. A chiarirlo è la Cassa-
zione con l’ordinanza n. 3433 de-
positata ieri.

Secondo l’agenzia delle Entra-
te,erano spese di rappresentanza
e non di pubblicità come invece

sostenutodalcontribuenteequin-
didovevaapplicarsi il relativore-
gimefiscale,menofavorevole.

La Commissione tributaria
provinciale e quella regionale
annullavanol’accertamento. Ri-
correva per cassazione l’agen-
zia delle Entrate. I giudici di le-
gittimitàhannocondiviso inpie-
no la tesi erariale.

In particolare, hanno condivi-
so e ribadito il principio già
espresso dalla Cassazione in ba-

se al quale costituiscono spese
di rappresentanza quelle che
contribuiscono ad accrescere
prestigioe immaginedell’impre-
sa ed a potenziarne le possibilità
di sviluppo,mentrevannoquali-
ficate come spese di pubblicità e
propaganda quelle sostenute
per iniziative tendentiprevalen-
temente,anchesenonesclusiva-
mente, a publicizzare prodotti,
marchi e servizi.

In definitiva, evidenzia la Cas-

sazione, devono farsi rientrare
nelle spese di rappresentanza
quelle sostenute senza che vi sia
una diretta aspettativa di ritorno
commerciale mentre devono in-
quadrarsi nelle spese di pubblici-
tà quelle realizzate per ottenere
unincrementopiùomenoimme-
diatodiquantopropagandato

Il criterio distintivo va quindi
individuato nella diversità degli
obiettivi, anche ai fini strategici,
dei due oneri: accrescimento
dell’immagine nella rappresen-
tanza e incremento commerciale
nellapubblicità.

Nella specie – conclude la Su-
prema corte – l’impresa anche
per la particolare attività svolta
non ha provato alcun reale e con-

cretoincremento commerciale
Laprecisazioneapparepartico-

larmente importante anche alla
luce dei recenti controlli svolti in
materiadall’agenziadelleEntrate
(si veda Il Sole 24 Ore del Lunedi
del27febbraio).Edinfatti, adiffe-
renza di quanto sostenuto
dall’amministrazioneinquestiac-
certamentisull’indeducibilitàdel-
le spese di rappresentanza per la
estraneità dell’attività svolta dai
contribuenti rispetto al tipo di
sponsorizzazioneeseguita,laCas-
sazione ha posto tale questione
soloconriferimentoalpiùfavore-
voleregimedellespese dipubbli-
citàenonancheperquelledirap-
presentanza.
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Arturo Bianco
Gli incarichi di assistenza

legaleneglienti localichehan-
no l’avvocatura devono essere
conferitiesclusivamentedaldi-
rigentedellastessaenondalsin-
daco. È l’importante e, per mol-
ti aspetti innovativa, indicazio-
ne contenuta nella sentenza
730/2012 del Consiglio di Stato
(sezione V). Sulla base di que-
sto principio viene messa in di-
scussione la legittimità di molti
degli incarichidinominadei le-
gali delle Pa. Nella pronuncia è
inoltrechiaritocheiregolamen-

ti di organizzazione di Comuni
e Province non possono limita-
re l’autonomiadell’avvocatura.

Si chiarisce espressamente
che «il rappresentante legale
dell’ente manifesta la volontà
di costituirsi in un eventuale
giudizio, ma non può anche
provvedere (né lui né la Giun-
ta) alla nomina del difensore,
néinterno,cosachecompetesi-
curamente al capo dell’ufficio
legale, né esterno, vicenda che
si articola, innanzitutto, in una
dichiarazione che sussistono
elementi per poter affidare la

difesa tecnica all’esterno ad
opera dell’ufficio legale e suc-
cessiva nomina del difensore
delliberoforo,checompetene-
cessariamentealcapodell’uffi-
cio legale, trattandosi di un ve-
roepropriocontrattodipresta-
zione intellettuale, ricadente
come tale nelle attività gestio-
nalidicompetenzadeidirigen-
ti dell’amministrazione». Co-
me si vede, la sentenza innova
la giurisprudenza precedente,
secondo cui il rappresentante
legale dell’ente, cioè il sindaco
o il presidente della provincia,

può scegliere il legale o quanto
meno concorrere alla sua scel-
ta. Il che obbliga la stragrande
maggioranzadelleamministra-
zioni a modificare regolamenti
e abitudini.

Lasentenzastabilisceitermi-
nidella«sottoposizionedell’uf-
ficio legale alle direttive e agli
ordini del direttore generale, il
quale, se certamente può inter-
venire a coordinare gli uffici
(tutti gli uffici, anche quello le-
gale), non può indubbiamente
interferire sull’organizzazione
internaesullemodalitàdiorga-
nizzazione del lavoro, innanzi-
tuttoperchésitrattadiun’attivi-
tàtecnica(insensogiuridico)e,
poi, perché gli uffici legali degli
enti pubblici devono godere di
quellaparticolareautonomiadi
pensiero e di organizzazione

che sola può consentire l’espli-
cazione corretta e proficua del-
la loroattività». Vienecosì riaf-
fermata con nettezza l’autono-
miadi cuidevono goderegliuf-
fici legali delle Pa locali. Ciò si-
gnificacheglientihannoun’am-
pia discrezionalità che non può
essere messa in discussione,
ma va esercitata «nel rispetto
delle statuizioni esistenti e, in
particolare,delleguarentigieat-
tribuite a determinate catego-
rie di soggetti operanti nell’am-
bitodellapubblicaamministra-
zione».Traesseoccorrefareri-
ferimento, alla necessità che
l’avvocatura delle Pa non sia
«sottoposta né a condiziona-
menti,néavalutazioni chepos-
sanoinqualchemodosvilirneil
mododi essere».
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